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REGOLAMENTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI  
DELLA SCUOLA SECONDARIA 

 

(Adottato ai sensi del DPR 249/1998, come modificato dal DPR 235/2007, aggiornato a seguito della 
emanazione della Legge n. 150 del 16 ottobre 2024 e dell’ordinanza attuativa del 7 gennaio 2025; 

approvato dal Consiglio di Istituto in data 11/03/2025) 

 

Art. 1 Premessa 
 
1.1 La “Scuola secondaria di primo grado Don Bosco” con il presente Regolamento, previsto dall’art. 

4.1 del DPR 249/1998, e aggiornato a seguito della emanazione della Legge n. 150 del 16 ottobre 
2024 e dell’ordinanza attuativa del 7 gennaio 2025 definisce il proprio modello disciplinare, con 
riferimento ai valori e principi enunciati nel Progetto Educativo di Istituto e nel Regolamento di 
Istituto, nel quadro delle norme generali e dei principi enunciati nello Statuto delle studentesse 
e degli studenti della scuola secondaria di cui al DPR 235/2007. 
 

 
1.2 Le norme del presente Regolamento hanno lo scopo di aiutare gli allievi a costruire atteggiamenti 
di autocontrollo e di rispetto reciproco, per il raggiungimento degli obiettivi della scuola, a vantaggio 
di tutti. Pertanto, i provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al ripristino di 
rapporti corretti all’interno della comunità scolastica 
 

Art. 2 Diritti 
 
2.1 Ogni studente ha il diritto che gli venga offerta una valida qualificazione e una formazione umana 
integrale. 
 
2.2 Ogni studente ha il diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita 
della scuola. 
 
2.3 La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello 
studente alla riservatezza. 
 

Art. 3 Doveri 
 
3.1 Gli studenti sono tenuti ad assolvere assiduamente ai propri doveri nonché al rispetto del 
Regolamento di istituto, del Regolamento di utilizzo dispositivi mobili, del Regolamento uscite 
didattiche e viaggi di istruzione (art. 11) e si impegnano a non mettere in atto comportamenti che si 
configurino come atti di bullismo e cyberbullismo e a rispettare le norme contenute nel Regolamento 
di Istituto per la prevenzione e il contrasto di bullismo e cyberbullismo. 
Gli studenti sono inoltre a conoscenza dei criteri di determinazione del voto di comportamento, come 
stabilito dalla Legge n. 150 del 16 ottobre 2024 e dell’ordinanza attuativa del 7 gennaio 2025, che 
potrebbe inficiare l’ammissione all’anno scolastico successivo o agli Esami di Stato di fine ciclo. 
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Art. 4 Disciplina 
 
4.1 I comportamenti che configurano mancanze disciplinari, in quanto manifestano incapacità di 
autocontrollo, con ricadute negative sul clima di correttezza e reciproco rispetto nell’ambito della 
comunità scolastica, sono da riferire ai doveri di cui all’art.3 dello Statuto delle studentesse e degli 
studenti, al Regolamento di Istituto, al Regolamento di utilizzo dispositivi mobili, al Regolamento uscite 
didattiche e viaggi di istruzione e al Regolamento di Istituto per la prevenzione e il contrasto di bullismo 
e cyberbullismo. 
 
 
4.2 Riepilogo dei comportamenti che configurano mancanze disciplinari: 

a) violazione delle disposizioni del Regolamento di Istituto e delle norme di sicurezza; 
b) mancanza ai doveri scolastici e negligenza abituale più volte segnalati alla famiglia; 
c) frequenza discontinua e reiterati ritardi; 
d) mancanza di rispetto verso insegnanti e operatori scolastici, verso i compagni e le istituzioni, 

soprattutto se caratterizzati da profili di violenza e di reiterazione; 
e) comportamenti che, in varie modalità, turbano e danneggiano il regolare e proficuo 

svolgimento dell’attività didattica; 
f) uso scorretto e danneggiamento del materiale didattico, delle attrezzature, e degli ambienti; 
g) scelta di un abbigliamento non consono all’ambiente scolastico: 
h) alterazione di documenti scolastici: valutazioni di profitto, ecc.; 
i) diffusione di sostanze stupefacenti, furto, minacce, atti di bullismo, cyber bullismo; 
j) uso, durante l’attività didattica (sia essa svolta in sede sia durante le uscite didattiche e viaggi 

di istruzione), compresi i tempi e gli ambienti degli intervalli, di dispositivi elettronici per la 
registrazione e la diffusione audio-video; 

k) mancato rispetto di quanto previsto nel patto educativo di corresponsabilità sottoscritto dalle 
famiglie. 

 

Art. 5 Provvedimenti disciplinari, organi competenti e procedure 
 
5.1 Le sanzioni disciplinari avranno carattere di temporaneità e gradualità; saranno proporzionate 
all’infrazione e avranno finalità educativa, tenuto conto della situazione personale dell’allievo, dei 
profili di gravità e/o di reiterazione. 
 
5.2 Gradualità e competenza per i provvedimenti disciplinari: 

a) Richiamo verbale a cura del Docente; 
b) Nota disciplinare a cura del Docente, con eventuale convocazione dei genitori; 
c) Convocazione a cura del Coordinatore delle Attività Educative e Didattiche con eventuale nota 

disciplinare; 
d) Sospensione dalle lezioni, con obbligo di presenza a scuola o con allontanamento dalla 

comunità scolastica, da uno a 15 giorni, in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari; 
e) Sanzioni più gravi (tra cui quella di esclusione dallo scrutinio finale) per infrazioni di particolare 

gravità, di cui alla seconda parte dell’art.1.6 del DPR 235/2007. 
 
5.3 Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del 
profitto nelle singole discipline. Tuttavia, il voto di comportamento contribuirà alla determinazione  
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della media matematica. Inoltre, una valutazione inferiore a sei/decimi determinerà la non 
ammissione all’anno scolastico successivo e agli Esami di Stato di fine ciclo. 
 
5.4 Nel caso in cui si ravvedano gli estremi per provvedimenti del tipo d. oppure e. poiché «il 
procedimento disciplinare verso gli alunni è azione di natura amministrativa», il Coordinatore delle 
attività educative e didattiche provvede ad avviare tale «procedimento»: si convoca formalmente la 
famiglia con l’alunno interessato, perché si presenti davanti al Consiglio di Classe e ai rappresentanti 
di classe, per dare la possibilità di esporre le proprie ragioni, come previsto dalla normativa vigente. Al 
termine, il solo Consiglio di Classe deciderà come sanzionare il comportamento dell’alunno. Tale 
decisione verrà formalmente comunicata alla famiglia. 
 

Art. 6 Impugnazioni 
 
6.1 Per l’eventuale ricorso contro il provvedimento disciplinare si fa riferimento a quanto disposto 
dall’art. 5 del DPR 249. 
 
6.2 L’Organo di garanzia, insediato ogni anno e designato dal Consiglio di Istituto fra i suoi membri, è 
composto dal Coordinatore delle attività Educative e Didattiche, da due docenti, da due genitori ed 
elegge al suo interno un presidente. 
 

Art.7 Patto educativo di corresponsabilità 
 
Contestualmente all’iscrizione è richiesta la sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti di un 
Patto educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e 
doveri del rapporto tra scuola, studenti e famiglie. 
 
Entro le prime due settimane di inizio delle attività didattiche la scuola attuerà iniziative per la 
presentazione e la condivisione dello Statuto e dei regolamenti, del PTOF e del Patto Educativo di 
Corresponsabilità. 
 

Art. 8 Disposizioni finali 
 
Il presente regolamento entra in vigore con la data di approvazione e fino a successiva, eventuale, 
revisione, quanto non previsto resta disciplinato dalle normative vigenti. Copia del presente 
Regolamento verrà pubblicata all’albo e sul sito della scuola. 
Il presente regolamento è stato approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 11/03/2025. 
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